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Ufficio Progetto Metano


Torino, 10 febbraio 2004

 

   

 Prot. EP 124  






         Ministro dell'Ambiente e 

                                                                                                      della Tutela del Territorio








                    On. Altero Matteoli

La Conferenza degli Assessori convocata a Torino il 4 febbraio 2004 desidera portare alla Sua attenzione la situazione della convenzione “ Progetto Metano”, attivata nel maggio 2002 dai Comuni di Torino, Bologna, Padova, Palermo, per realizzare quanto previsto dal Protocollo di intesa siglato a fine 2001 da Ministero dell’Ambiente, Fiat, Unione Petrolifera per la diffusione del metano per autotrazione.

Il Comune di Torino, capofila del Progetto, ha costituito fin dal giugno 2002 l’Ufficio Progetto Metano che ha predisposto le bozze di Statuto, Regolamento e Piano Operativo, approvati poi dalla Conferenza degli Assessori , atti amministrativi necessari per rendere operativa la Convenzione fin dal 2 settembre 2002. 

Nel  luglio 2002 il Ministero dell’Ambiente ha provveduto al trasferimento del 50% (7.750.000) dei fondi destinati al progetto per il 2002 (Bilancio 2001 del Ministero) pari a 15.500.000 da suddividersi per 4.500.000 per incentivi impianti e per 11.000.000 per incentivi veicoli. 

Le richieste di rimborso di incentivi veicoli, attese in numero ben maggiore in base ai dati relativi agli ordini e prenotazioni segnalate, ammontavano a di 116.500 Euro per 45 veicoli al dicembre 2002, a 1.676.350 Euro per 649 veicoli a dicembre 2003; ad oggi siamo a Euro 1.859.700 per 727 veicoli complessivi in netta prevalenza Fiat (578) seguiti da Iveco (50), Opel (97), Volvo (2).

Le istanze per incentivi impianti, viceversa, sono giunte più numerose del previsto tanto che, con i 34 impianti di cui il Comitato di Progetto ha approvato i progetti ammettendoli all’accantonamento degli incentivi, sono stati esauriti i fondi 2002 inizialmente disponibili e la Conferenza degli Assessori, nella seduta del 11 novembre 2003 , ha deciso di ridefinire la suddivisione dei fondi trasferendo  2.000.000 Euro in quelli a disposizione  per gli incentivi impianti , portandoli così a complessivi 6.500.000 Euro.

I Comuni aderenti sono ormai più di 60, tra cui quasi tutte le grandi Città, e sono oltre 700 i Comuni zonizzati dalle Regioni  coinvolti nel progetto.

Rilevando una accresciuta sensibilità del mercato e per supportare in modo efficace la diffusione di veicoli a metano o metano-benzina, intervento strutturale che  potrebbe incidere in modo significativo e duraturo nel miglioramento della qualità dell’aria, occorre informare in modo più incisivo la rete vendita dei Costruttori che hanno a listino tali veicoli e avviare una campagna pubblicitaria adeguata. Tali interventi sono stati richiesti fortemente ai Costruttori e ai sottoscrittori dell’Accordo di Programma finora senza esito soddisfacente.

Uno dei problemi sottolineati dai Costruttori è rappresentato dall’incertezza dei finanziamenti futuri della Convenzione. Attualmente si sta attingendo infatti a fondi 2002 che , se pur ancora disponibili in abbondanza oggi, non permettono l’avvio di campagne pubblicitarie, impegnative dal punto di vista economico, con ricadute positive senza rischio di effetti negativi dati da eventuale intermittenza o indisponibilità di finanziamenti  come purtroppo si è verificato per altri progetti o incentivi.

La certezza di finanziamenti permetterebbe inoltre l’estensione anche alle utenze private di mobilità, come già previsto dall’Accordo di Programma; estensione già decisa - e qui ribadita - dalla Conferenza degli Assessori nella seduta dell’11 novembre u.s.

Inoltre le voci ricorrenti relative all' ipotesi di aumento dell' accisa sul carburante metano si sono rivelate un ulteriore ostacolo, fonte di incertezza e freno alla diffusione dei veicoli.

Attualmente si prevedono finanziamenti, per Progetto Metano e altri Accordi di Programma, all’interno della Legge Delega in materie ambientali il cui iter si sta rivelando piuttosto laborioso e, di conseguenza, con tempi estremamente incerti. Si potrebbe suggerire lo stralcio della parte relativa al finanziamento per garantire un iter più veloce.

Si richiede pertanto un incontro volto a garantire  certezza, continuità e consistenza adeguata dei finanziamenti per gli anni 2004 e 2005. 
Certi dell’attenzione, si porgono distinti saluti. 







Per  la Conferenza degli Assessori








     Il Presidente







           Dott. Dario Ortolano
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